D I F E SA 

Del Patrimonio decotto del fu Notajo Raimondo 
Collocola , e del Ceto de’ Tuoi Creditori 

SCRITTURA III* 

C O N T R A 

La Vedova magn. Rofa di Caro , e Altri. 

parte prima 

Dalla pagina III. fino alla pag, XXVI, 

CONTRO 

Del magn. Gennaro Maffettone 

PARTE SECONDA 

Dalla pagina XXVII fino alla pag, XXXIII, 

E C O N T R A 

D. Giovanni Collocola , e fue nipoti 

PARTE TERZA 

Dalla pagina XXXIV, fino alla pag, XXXVII, 

f :"k Al '■% 

/* 


In Banca del mag. Prifcolo 
Prcjfio lo Scrivano Caccia, 
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Uantunque troppo conte ; f perchè : tròppo 
frequenti , fieno le compalfioneyoli Ina- 
grire , che tutti i Creditori de’ Patrimoni, 
anche non decotti , patifcono ; dimoflran- 
doci molto fpeffo 1’ cfperienza che i pri- 
mi, e i capienti a penofiffime dilazioni, a 
contributo di « rilevanti fpefe , e a r varie 
altre torjnentofe. vicende , .e che gli ulti- 
mi al timore di rimanere in . tutto , o in. 
parte de’ loro crediti efclufi inevitabilmente foggiacciono : 
pure oltre a quelle folite , affai peggiori , e ftraordinarie di- 
fgrazie fi foffrono da’ non pochi Creditori del Patrimonio de- 
cotto del fu Notajo Raimondo Collocola ; fe quanto a loro 
danno , e pregiudizio da Uomo oltremodo ambiziofo , e in- 
traprendente penfar mai fi poffa , tanto , e più nel giro di 
poco tempo avvenuto fi vede . 

Imperciocché, dopo efferfi dalla Vedova, e da’ Figliallri del De- 
bitore , appena lui morto , il fuo pingue retaggio de’ mobili 
più preziofi fpogliato : e dopo efferfi fra Cénto eccezioni am- 
meflo un rilevante credito della vedova , da lei fenza fuo 
denaro acquillato , per cui ne fu da me data la Prima fcrit- 
tura alle ftampe ; ora più che mai trovafi quello difgraziato 
Patrimonio efpollo a nuove liti , e a nuove oftinate contefe : 
giacché uno de’ Creditori , fi può .dire fenza ^credito , con 
inaudita ftranezza pretende di effere nel primo luogo deferit- 
to .* Un altro con. credito vero si , ma lungi da ogni ragio- 
ne la poziorità fopra di un capitale ollinàramente doman- 
da : E le forelle dell’ illeffo debitore fomme non dovute , ed 
anteriorità , che non può loro competere , con eguale impegno 
pretendono ; ad efclufione de’ quali fi è da me fatta la Se- 
conda fcrittura. 

E oltre a tutto quello , la llefla Vedova non fidamente non 
cura di rellituire i mobili occultati ; ma di vantaggio alla 
vendita del mifero avanzo di quelli , colla llravagante pre- 
tenfione che pella maggior parte fieno fuoi , non fenza or- 
rore. £ oppone . Il di lei Figlio del primo letto con imper- 
*"”• * A tinen- 
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tinenza chiedevi! prezzo di un caleflo , e dì un cavallo del 
fu di fui padrigno : e dippiìt. Vuoi eflere di un Crédito del 
medefimo. dichiarato padrone. E ’l zìo dello fteflo debitore 
CollocoJjL^^piure in ^àdecrepiiacontento de- due. 610$. 75., 
che gli toccarono in porzione , allorché fi divife col nipote , 
nel tempo fteflo che impedifce , fenza ombra di ragione , la 
vendita di alcune (cede al Patrimonio fpettanti , porzione di 
quefte con isfacciato torto pretende ; affinchè veramente i po- 
veri Créditori, fenza diftinzionedi qualità 
tì , ó quali tutti per ; tante varie prete nfioni , egualmente 
infiiflìftenti e vane de’ loro crediti .èfcldÌK^àV,-.-; , 

Quindi a foftenere le ragioni di Gallare, e del : Patrimonio ’in- 
fieme , contro della Vedova - del Figliaftrb , e del Zio del 
debitore decotto mi conviene di formare quella Terza fcrit- 
tura , che in tre capi diftinta , fervirà [ fe non m’ inganno] 
a mettere pure .una volta i miei Clienti nella ficurezza de* , 
loro crediti , col favore di quella giuftizia , che a loro prò , 
contra tutti i Pretenfoxi ed Oppofitori , chiaramente concorre . 



PAR- 
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PARTE L 

Contra la vedova mag. Rofa di 
Caro, ed altri. . 

Per la r ejìit uzione , e per la ven - 
dita de ’ mobili Ereditar j di 

Raimondo Collocola. 

. \ 

' < * “ 

E Rafi fin dal di n. Marzo 175^ in cui cefsò di vivere 
il Notajo Raimondo Collocola , il Tuo Patrimonio ad i- 
ftanza di alcuni fuoi Creditori già nel S. C dedotto , ut fot. . 
1. voi. 1. Era inoltre già feguito 1 ’ acceflò del Signor Con- 
figliere Commeflàrio nella Cala , dove avea finito i Tuoi gior- 
ni il Collocala , non meno per l’ annotazione de’ beni , che 
per F efpilazione dell’ eredità , ut fot. 70. cit. voi. Erafi pa- 
rimenti da’ Creditori ftefli nella G. C . della Vicaria in cr/- 
mtnaltbus efpofta formiter la querela de espilata hareditate 
contro della fuddetta Vedova di Caro, de’ figli di coftei , e 
di altri . Ed erafi domandato altresì da’ medefimi nei S. C. 
dichiararfi che il credito di ducati 350. di capitale contro 
del mag. Sebaftiano Ricca fpettava ai Patrimonio fuddetto 
non ottante che per fuoi privati fini fi folfe dal Collocolà al 
mag. Gennaro Maffettone fuo figliaftro inteftato , ut. fol. 228. * 
cit voi. ; allorché fi videro dalla Vedova , ed indi da fuo 
Figlio varie firanilfime pretenfioni contro del Patrimonio con - 
inaudita baldanza promoffe : 

Nel di 20. Marzo la Vedova, mag. Rofa di Caro con fua fup- 
plica , ad oggetto di far argine a tutto ciò , che da’ Credi- •' 
tori erafi contro di lei con chiara ginftizia dedotto y fi avan- ■* 
zò ad efporre che , v ficcome fua era la - Cafa , dove mori fuo 
Marito , per averla comperata nel 1743* , cosi fuoi erano -1 
ancora i mobili ivi annotati per ordine del S. -Ri C. t 0 
che il Marito erafi valuto delle gemme , dell’ oro , delle ve-- 1 . 
fti , e del denaro di efla Supplicante , alla fola eccezione d» 
ducati: 1100. , dal medcfìmo fra maggior fomma impiegati 
con denaro di fua moglie nella compera di un’ altra Cafa , 
ciò che folamente appariva- da pubbliche fcritture doman- 

A 2 dan- 
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dando la rifezione di quanto erafi confumato del fuo , ut fot. 
230. cit. proc. v T y 

Giova però il faperfi ché quantunque con altra, fupplica fi fof- 
fe precedentemente da Cortei dedotta 1 ’ eredità del Marito > 
che difle confidente in più migliaja di ducati, ^ed effervi.mol- , 
ti Creditori; non ebbe -tuttavòlta lo fpirifo di efporre che 
fopra 1* eredità fuddetta : ella vi rapprefentafse veruno credito , 
e molto meno che averte prctenfione fopra dé’mobili , ut fai. 
48., appunto perchè, allora non granfi ancora i. Creditori per 
le molte ragioni lóro cibili ter ; (y crhnhialiter contro di lei , 

' e del-.fuo figlio indirizzati., * ,* c 

Ma dopo di ciò produrti? ella una lunga iftanza, ut' a fol. 258; ad 
2 Ó3. voi. 2., in cui , dopo avere defcritto .alcuni mobili, che 
dille fpettati al fu fuo Maritò in porzione , allorché nel 
1743. fi divife dal zio , e dalle forelle , domandò quanto 
fiegùe cioè': 5 r ; . > «1; . 

I. . Non ejf ere malejlata da Creditori nel pojfejfo della Cafa fua 
propia che dijfe acquiftata nel 1743., vale a dire tre anni 
prima di p affare 4 nozze col Collocala :!.'•* > ' . 

II. . Effere' preferita falla Cafa da fuo Marito comperata fubba* 
Jla pe 7 fuo eredita di ducati no©. , che fi erano fra il prez* 
zq df quella dall ifleffo fuo Marito ' impiegati e 

Allorché ben fapeva' die : i ducati ri 00. furono di denaro pro- 
pio di fuo Marito . • . •.[ • • ■ \ . ' • < 

III. . .Riferirfi altro fuo credito ideale di ducati ip3<f. 88., che 
fin dal? anno 1748. dijfe improntati a fuo Marito. 

Ma fenza produrne nè allora , nè mai un minimo documento ; 
quando a lei, anche prima delle nozze col Collocola, eranfi 
da Coftui confiderevoli fonarne di denaro fomminiftrate j 

IV. Impartir fi termine per le fue doti , che dieta date al Col- 
locola fuo fecondo Marito , 

Senza però produrne i capitoli , ma fol tanto quelli ftipulati nel 
1723. col primo fuo Marito , in cui la dote non giunfe a’ 

ducati cento , ut a fol. 234. ad 237. voi.. 3. 

V. Efferle dovuto il letto vedovile , e le vejìi lugubri . 

VI. Domandi le fpefe , che dicea da lei fatte nell ' ultima iti* 

fermiti di fuo Marito . ... : : v 1 .. .. 

Strana metamorfofi veramente che la moglie molto povera fpen- 
deflc.pel Marito affai ricco. } - : • .. . 1 ‘ v 

VII. Riguardo a * mobili fuoi propri ? che dijfe fequejbrati ad i- 

Jìanza de' Creditori r :< ’ •' 0 . 

Al primo Marito ella non portò mobili ; e col fecondo non vi 

S afsò fcrittura alcuna di capitoli, perchè niente avea per co- 
ituirfi in dote. . ; r. •. ? : r. ; .j. -, 

• /■ Vili. 
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Ville ' Rifpetto ad altri mobili fuoi ] che iidtjfe fequejlrati nel 
:C a fino di Poftlipo.. •> : 7 . in '?•••' . i f ; V : ;;•> 

Quelli 'Veramente fi leggono con più moderazione deferì tti , per 
: meglio farli credere fuoi -, e non gik del Marito. •. ' 

IX. i Domandò qualche liberazione in conto di tante fuc ragioni. 
Senza fari! carica delle valevoli eccezioni, e del giudizio crimi- 
. naie contro di lei accefo , e tuttavia allora pendente nella G. G. 


S E f 


3 


jii finalmente nel di ultimo Agofto 17551. la difculfione 
de’ crediti ; e quello de’ ducati 1100. , pretefo dalla Vedo- 
va. , appena fu fottopofto al termine, ut a fol. 341. ad 353. 

Voi. 2. v » 'A ) 


La Vedova con fua iftanza di (Te non avere bifogno del termine 
per 1 ’ accennato credito , ut fol. 3 66. E con altra iftanza do- 
mandò il termine filila propofta eccezione , fequejlrum exe- . ' 
■quutum effe fuper bonis alieni s , fpecialmente per riguardo ad 
■alcuni fiioi argenti lavorati all’ antica , [ forfè in tempo del 
•primo Marito ] e poi modemati dal Collocola , ut fol. 305. 
cit. voi. Senza che però a quefte iftanze fi vedefle fatta la 
monizione, o che notificate fi foffero.. 

Indi ricorfe a S. M. , che Iddio fempre profperi , ed efpofe 
che, nel 173Ò. trovandofi ella molto ricca di circa ducati die- 
cimila di gioje, oro , ed argento^ mobili , e Cafa palazia- ' * 
za , ciò avvertito dal Notajo Raimondo Collocola , 1 ’ avea 
nell’anno 174 < 5 . indotta a paflàre con lui a feconde nozze; 

•e che portatoli ad abitare nella Cafa di lei , dove poi era 
morto 1 nel 1759. , non folo avea dilapidato i beni di effe 
Supplicante , ma che inoltre avea contratto ducati dicialset- 
te mila di debiti , per cui ne pagava d’ inteteffe annui du- 
cati 750. , conchiudendo che dovea ella effere foddisfatta del 
fuo credito di ducati 1800., e riavere i fuoi beni feque- 
ftrati ; fenza punto far menzione dell’ altro pretefo credito 
di ducati 11 00. , fottopofto dal S. C. al termine» E dille 
ancora non effere affatto vera 1’ efpilazione dell’ ereditk , che 
da’ Creditori erafi fuor di ragione , e per indiretti fini prò- 
moffa . E con Reai Carta fi ordinò che il S. G provvedefse 
di giuftizia , ut fol. $>5. voi. 3. 

Quanto lontano foffe dal vero tutto ciò , che alla Maeftk del 
Principe , ed al S. C. fi efpofe da quella Vedova , fi dimo- 
ftrerk tra poco colle chiare pruove per mezzo delle fcritture, 
e de’ Teftimonj pienamente gik fatte. E qui folamente ba- 
ffi il faperfi , che nel giudizio criminale dell’ efpilazione dell’ 
ereditk avvenne poi nel deciderli paritk nel S.R. C. , fe qui- 
vi , 0 nella G. C fi doveffe continuare a procedere , ut fol. 
pp,. cit. proc. A3 Si 
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Si compilò frattanto nella fuddètta caufa civile il termine coll'' 
efame de’ Teftimonj , cosi per parte della Vedova.. , come 
del Patrimonio , e de’ fuoi Creditori . Ma febbene quefto 
folamente pel pretefo credito fi era impartito ; pure piacque 
alla Vedova di articolare fopra di diverfe fue ftraniffime pre- 
tenfioni ancora , e fpecialmente de’ mobili . Ed ecco in ri* 
ftretto tutto ciò , che dalla Vedova a feconda della fua idea 
fu articolato, ed oh quanto lungi dal vero da’ fuoi Teftimonj 
deporto, ut a fol. 120. ad 15 6. 

■J. J r,-l,A‘h ai, 

nel primo , e nel fecondo articolo , che prima di poffare 
^ a nozze col Collocola ella teneva ducati diecimila di contan- 
ti , che impiegava in far teff ere tele , e in altri negozj , e 
che poffedea una cafa , e tre crediti di ducati 1 300. 

Depofero i Teftimonj eh’ era ricca , e che teneva gioje , ar- 
genti , ed altro . Différo in qualche parte il vero ; ma tac- 
quero per modeftia che tutto ciò era del Collocola fupoifuo 
marito , e de’ Creditori di quefto , ficcome fi vedrà qui ap- 
preflo ad iftanza del Patrimonio provato • 

Nel terzo articolò , che per contrarre il matrimonio fuddetto , ella 
dovette dare al fuo futuro marito ducati 400. , e che per la 
lite occorfavi foggiacque altresì alla fpefa di ducati 3000. 

Ma de’ X. Teftimonj , ad iftanza di Cortei efaminati , due difi 
fero niente di ciò fapere , cioè D. Marcantonio Prencipe , e 
D. Francefco Contarini ; e gli altri furono tutti fingolari , 
t nelle depofizioni loro difformi ; poiché Domenico Quaran- 
ta dille che la Vedova volea feioglierfi dal trattato del ma- 
trimonio , e che il Collocola fi andò a pigliare i ducati 400. 
D. Carlo Petricelli depofe che fi mandò a pigliare i ducati 
400. oltre de’ ducati 3000* fpefi ; ma fàperlo ex ore della 
Vedova, e di fuo figlio, ut fol. 12 6. a ter. D. Tommafò 
Mellone , e D. Pietro d’ Amato differo che, per togliere gl’ 
impedimenti , aveva la Vedova gravi fpefe fofferte , ut fol. 
131..Ó* feq. Agoftino Remola folamente depofe che la Ve- 
dova per guadagnare il punto fece andare i denari per terra 
ut fol. 143. Niccolò Parrella di (Te con modo veramente bra- 
no che credeva di aver ella fpefo molto , ficcome lo fapeva 
de caufa feientia , ut fol. 14 6. Come mai portano accordarli 
la credenza , e la certa fetenza , lo faprà egli fteflo , D. Do- 
menico d’ Amato depofe che molto fi era fpefo per le liti , 
fenza fpiegare però da chi erafi fomminiftrato il denaro. E 
D. Francefco Graziano parlò fol tanto de’ ducati 400. 

Nel IV. volle provare che il marito teneva pochi mobili , che gli 
fpettarono nella diviftone : e che quando morì , vi erano in 
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cafa mobili di lei , e che nel Cafino di Pofilipo anche vìfia- 
.vano alcuni fuoi mobili . V <• .. , • • . , 

Due de ; X e ^ t * mon j lo depofero in confufo; ma gli altri di fiero 
.che il Collocola teneva la cafa Tua bene mobilata. 

Nel V r , VI. ed Vili, provar volea che nel' 1743. era feguita la 
divisone , e nel 1746. erano fuccedute le nozze. Che prima , 
e dopo del matrimonio . ave a fuo marito contratto molti debiti . ' 
Che lucri molto , 0 che prodigamente f pendeva.'. 

Si rimifero i Teftimonj alle fcritture , dicendo ch’ era fplendi- 
do . Il Melone vi aggiunfe che molto lucrava col Tuo officio: 
ut fol, 1 3 1. a ter. Ed Amato depofe che ficcome contraeva 
de’ debiti , cosi facea delle compre , ut foi. 149. a ter. 

Nel VII. IX. e fegucnti fino al XV. articolò fi efpofero varie ine - : 
zte , attinenti a far comparire vero , e non gtà fittizio , ficco- 
me certamente lo era , il pretefo credito di ducati 1100. 

Negli altri IX. articoli andò defcrivendo Tuo marito ora ricco, 
ora povero, ora diligente ad eccello , ed ora al fommo in- 
dolente , e trafcurato ; fenza comprenderli qual profitto ella 
volefiè da ciò fperare per le vane file pretendenze , e per 
Sfuggire la reftituzione de’ mobili . : , . • * 

Nel XVI. XVII. XVIII. articolò che ajfijlevano al moribondo ma- 
rito D. Gio: Collocola fuo zio , .ed altri pel timore di occul « 1 
fazione : che fi erano fatte dopo la morte di lui due annota - 
xioni t e che in quefie fi erano trovate cartelle di pegni, di 
portieri y ed abiti , fatti tre anni prima di. morire. 

Lo depofero alcuni de’ Teftimonj per lo piò de auditu , e fpe- 
cialmente fui contenuto nel 3 CVX articolo. 

E nel XIX. articolò che molto argento , lavorato all antica di ef- 
fe Articolante, ft era fatto modernare da fuo marito colla fpe- 
a ai ducati cento . . ' 

Rifpofero nefcire cinque de* dieci Teftimonj . . Il Quaranta , e 
1 Amato depofero giufta 1 * idea delia Vedova . Il Petricelli , 
e il Contarmi diflfero niente di ciò fapere ; ma fidamente . 
che la Rolà di Caro tenea alcuni argenti . Il Remola però 
volle coronare la fua depofizione con una fola da Romanzo; 
perchè niente rifpondendo all’ articolo , dille aver veduto che 
la Caro prima di rimaritarfi col Collocola , avea tanti ar- 
genti , perle , ed oro , che potea riempirne due botteghe di 
Orefici , ut fol. 144. a ter. .. 

Se alla Vedova folle fiato avvertito, prima di lèguire Telarne, 
che vi erano Teftimonj , i quali di tanti fuoi belli prezioft 
mobili fapeano anche ciò , che a lei era ignoto , T avrebbe 
certamente articolato ; ma come mai potea indovinare pri- 
ma del tempo una mai non fognata chimera? 

MA- 
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TV/T A tempo è ormai di renderli una volta paleft qtfèi fatti*, 
che per colpa della delTa Vedova, e per efcludère affat- 
to le .'vane j ed oftinatè fue pretenfioni , ed eccezioni, non 
poffono più occulti tenerfi ; ancorché per cento riguardi mi fa- 
rebbe , giuda il mio codume , piaciuto affai meglio* il ta- 
cergli. . . • 

Rofa di. Caro fu figlia di Giacomo , oriundo della Terra di 
Lauro, la quale nellanno 1723. fu da fuo Padre maritata con 
Carmine Maffettone di Lauro , colla dote di ducati novanta , 
inclufivi alcuni maritaggi , e colla terza parte di un calcagne- 
rò fito in quella Terra, giuda lo (frumento de’ capitoli a fot. 
230 ad 237. voi. 3. 

Ed effendo rimada Vedova del primo marito, pafsò nell’anno 
I74d. a di 4. Aprile a feconde nozze col Notajo Raimondo 
Collocola , giuda la fede del matrimonio, fol. 25 6. voi. 2. 

A D iftanza del Patrimonio, pella controverfia colla Vedo- 
. va , vedonlì efaminati tre Tedimonj , cioè D. Gae- 
tano Giordano , D. Niccolò Penna , ed il Notajo Francefco 
Spagnolo , che dava unito col Collocola nella della fua Cu- 
ria , ut a fol. Ip3« ad 203. cit. voi. 3. • 

Nel primo articolo ft dice , che Giacomo padre di Rofa vendeva 
in quefia Città forcine , e carboni , e che tenendo anche il for- 
no , la j addetta Rofa pigliava , e riportava il pane . Nel IL 
Che Carmine Maffettone fu fervitore di livrea . Nel III. Che 
la Ihjfa Rofa faceva il meftiore d impegnatrice . E nel IV, 
Che molto prima di fpofarla il Collocola , quefli ci trattava ; 
e che non oflante le oppofizioni del zio , e delle forelle , alle 
perfuaftve della fìeffa Rofa s indujfe finalmente a fpofarla , ut 
fol. ipi. (y ip2. 

Sul primo , III. , e IV. lo depone il folo Notajo Spagnolo ; e 
fopra del II. lo depongono il Giordano , e lo Spagnolo. 

Nel V. leggcft articolato che nella divifione feguita tra il Notajo 
Raimondo Collocola , e fuoi zio , e forelle , gli fpettarono circa 
ducati 5poo. di fua porzione patema , e materna ; come pure 
t intera feda di Notar Gio: fuo padre , e la metà della feda 
dell ’ Avo , che gli davano un confiderevole lucro . . 

Cosi vedefi depodo dai Giordano , e dallo Spagnolo ; ed appa- 
rile ancora dallo drumento della divifione feguita nel 1743., 
ut fol. 3 69. voi. 2. 

Nel VI. fi articolò che il Collocola prima , e dopo del fuo matrimo- 
nio , col! officio di Notajo , di Segretario , e di Razionale 
di varj Luoghi Pii affai riguardevoli , e con altre incombenze 
lucrava piu di ducati 2500. ogni anno , oltre a molti regali , . 
anche di oro , argento , e biancherie » Lo 
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Lo espongono de caufa feientia Giordano, e Spagnolo, confidenti 
del Collocola, e che feco (lavano continuamente nella Curia. 

Nel VII. fi Ugge che /ebbene nel 1748. fi /offe fatto apparire 
ebe D. Niccolò Penna impuntava al Collocola ducati 1100. , e 
che dichiarato fi fojfe di effere denaro della fua moglie ; tutto- 
volta il denaro fuddetto era flato proprio del Collocola , che ciò 
fece per fuoi fini . 

Cosi appunto vedefi diflùfamente , e concordemente depoflo con 
tutta la diftinzione non folamente dal Giordano, e dallo Spa- 
gnolo, che furono intrigati nell’ affare fuddetto ; ma ben anche 
dallo fletto D. Niccolò Penna, il quale a richieda del Col- 
locola improntò il fuo nome , e che, per compiacere al me- 
defimo , dichiarò edere denaro della moglie di lui , quando 
era denaro propio del Collocola ; e , lenza qui ripeterlo , ba- 
derà offervarfi le chiarilfime depofizioni di Coftoro, per me- 
glio apprenderli la verità di tal fatto, e per conofcerfi con 
quanta mala fede dalla Vedova, e da, fuo Figlio fi voglia in 
quella Cada , col pregiudizio de’ poveri Creditori , continuare 
a procedere. . . „ • . v •*. ' . 

T A • verità fi è che Rofa di Caro nacque affiti povera , e 
- tale anche vifle fino a tanto , che non incontrò la grazia 
del Notajo Raimondo Collocola , il quale in età giovanile , 
ben provveduto di beni di fortuna , e che molto lucrava , 
premeditando di volerla fpofàre , affinchè meno difpiacevoll 
quelle difuguali nozze riufeiffero a’ fuoi Congiunti , s’induftriò 
di farla col fuo denaro comparire ricca , . laddove realmente 
era povera . , r • r . 

A tal effetto varie compre egli fece apparire in teda di fua 
Moglie prima , e dopo del matrimonio , come pure del fuo 
Figliaflro , , e di altri ancora . Ed è tanto vero che Rofa di 
Caro effettivamente era povera , quando pafsò alle feconde 
nozze col Collocola ,,, tuttacchè in apparenza comparine ric- 
ca , che non vi fu il minimo bifogno di flipularfi finimento 
di capitoli ; giacche niente di fuo ella poffedea , e niente 
poteafi .coftituire in dote ; poiché fc aveffe avuto del fuo 
non più di ducati mille , non avrebbe certamente trafeurato / 
di formarne la fua dote , si per comune decoro, come per 
la fua neceffaria cautela , e per lucrarne Y antefato. Ma di 
ciò, che ferviva per ingannare i Congiunti ed i Creditori 
dei Marito, non .pòtea ella a fuo arbitrio, .con ifmoderata 
sfacciatagine , contro del Marito fteffo valerfi. 

E qui ,mi fovviene che nella fede del matrimonio fra coftoro 
contratto , che fu dalla fletta Vedova in quella Caufa pro- 
dot- 
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dotta, cit. fol. 15 6. vof. 2. fi dice dal R. Parroco effervi 
preceduta la difpenfa del Sommo Pontefice per Y impedimen- 
to crimtms . Cofa ciò importi , io non fono flato curiofo di 
appurarlo negli atti del matrimonio ; ma gioverà il notarli 
quella circoflanza da’ degniffimi Signori Ministri , che dovran- 
no una tal caufa decidere. 

/^*He il Notajo Collocola per fini Tuoi privati , ed in parte 

^ ignoti , foffe flato avvezzo a fare delle compre di fiabili , e 
di annue entrate in tefla di altri tanto prima , quanto dopo 
del matrimonio contratto , non credo mi fi poffa negare , o 
contraltare ; laddove , oltre a quanto fi è da Teltimonj affai 
degni di fede , come il dilli , deporto , ciò da diverfe pubbli- 
che , e folenni fcritture chiaramente apparifee . 

Nell’ anno 175^. a di 15. Aprile il R. D. Gaetano della Mo- 
nica con pubblico linimento dichiarò che, febbene molte par- 
tite di arrendamenti , e di altro apparifsero in tella fua; tut- 
tavolta erano propie del Notajo Collocola , come acquirtate 
col denaro del medefimo , ut fol. 195. •voi. 2. 

Nell’ anno 175Ò. a di 6. Ottobre 1 ’ illeffo Notajo Collocola di 
fuo propìo denaro improntò a D. Gennaro Buonajuto la 
fomma di ducati duecento ; ma fece apparire che il credito , 
ed il denaro foffe del fuo Figliaftro: e perchè ciò era noto 
a diverfe Perfone, perciò l’ illeffo fuo Figliaftro dopo la mor- 
te di lui dichiarò quella verità, dicendo che il Collocola per 
privati fuoi fini ne fece comparire in credito di elfo fuo Fi- 
glialtro la fede di Banco , ed in tella del medefimo ne 
fece ftipulare lo linimento , ut fol. 32 6. voi . 1, 

’p' Sfendofi nondimeno quella caufa propofta nel S. C a dì 29. 

Marzo 1762. , fu promulgata la fentenza folamente per lo 
credito di ducati 1100. , che fu ammeffo a prò della Vedova, 
non ottanti le oppofizioni de’ Creditori , ut fol. 45. voi. 4., 
per riguardo che doveafi fupporre a lei donato dal Marito 
molto prima di contrarre i debiti ; fenza efferfi punto inter- 
loquito fopra del dippiìi bine inde dedotto , e pretefo . 

Vale a dire, che ora dal S. G deefi dare la provvidenza oppor- 
tuna per rifpetto all’ intero mobile, che rimafe nell’ eredità di 
Raimondo Collocola , di cui la maggiore , e la miglior parte 
in tempo di fua morte , e poco prima fu da Rofa di Caro , 
e da Gennaro , e da Anna Maffettone di lei figli furtivamen- 
te occultata, e trafportata altrove; e del rimanente ritrova- 
to in tempo dell’ annotazione , che fe non in tutto , in 
gran parte almeno ingiufìamente fi pretende , ficcome il dilfi, 

dalla 
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dalKi fleffa Védovi* i e dal nominato Tuo' figlio, con impe- 
dirne eziandio lènza ragione la vendita . Conviene, adunque 
darfi breve ragguaglio prima del giudizio criminale per 1* 
efpilazione : dindi di quanto fi appartiene al giudizio civile 
de’ mobili annotati . 


p». 
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Per l’ efpilazione dell’ Eredità del Notajo Raimondo 

1 Collocola. " 
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S Eguita nei di li. Marzo 1750* la morte del Notajo Rai- 
mondo Collocola , fi fparfe immediatamente, pur troppo co- 
llante e vera , la voce che ’l di lui ricco retaggio era flato 
efpilato dalla mag. Rofa di Caro fu fua moglie , è da altri; 
onde ad iflanza de’ Creditori , appena commeffa 1 ’ eredita al 
fu Configliere Verduzj , efponendofi 1 ’ efpilazione, fi ordinò T 
annotazione , e ’l fequeflro de mobili coll’ intervento del Com- 
meffario , ficcome già fu nel di 15, e 1 6. Marzo efeguito, 
per quei pochi però, che vi fi trovarono^ non tolti, nè oc- 
cultati per mancanza di tempo. 

Vedendofi adunque la mancanza delle gioje , degli argenti , e 
di quanto vi era di più ragguardevole, immediatamente dal- 
le magn. D. Rofà e D. Gaetana Collocola forelle , ed e- 
. redi beneficiate del Notajo Raimondo, fé n’efpofe formstcr 
querela criminale nella G. C. della Vicaria , si per le pre- 
tenfioni , altrove raccontate, che vantavano fui retaggio fra- 
terno ; come perchè foddisfiitti veniffero i Creditori , de 
quali non fapendofi allora il numero ecccffivo , e la quantità 
de’ loro crediti , fi lufingavano che molto aveffe potuto a loro 
favore avanzarvi , ficcome molto vi farebbe certamente ri- 
maflo , fe non vi foffe fiata la fuddetta efpilazione . 
Concorfero poi anche i Creditori a quello- giudizio criminale . 
Ma ad iflanza della Vedova di Caro fi ordinò' alla G. C. 
dal Signor Configliere Commeflario che proceduto aveffe , 
fervat'ts ferva» dh , attefo il giudizio univerfàle della deduzio- 
ne dell’ eredità , e del patrimonio decotto nel S. C. , da tutti 
gl’ Interelfati ifiituito , e pendente . 

Intanto per ordine del Signor D. Giovanni di Atefandro , al- 
lora Giudice commeffario , e di prefente degniamo Confi- 
ggere , fi pigliò l’informazione dal magn. Scrivano Fifcale 
Francefco Cafarano , in cui fi collo pienamente 1 ’ efpilazione 
in rilevantilfima quantità , e in modo che fi conobbe da ciò 
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derivare la decozione del Patrimonio* e 1 ’ efclufione di mol- 
ti Tuoi Creditori ; ed eccone brevemente il dettaglio . 

Pruove dell’ efpilazionc , che apparifeono dal procedo 

informativo pattato al S. C. 

• * * 

* 

I L Notajo Francefco Spaghuolo , e D. Gaetano Maria Gior- 
dano, che furono, finche vide il Notajo Raimondo Colloco- 
la , i Tuoi {nù confidenti , depòngono quanto a lui, allorché 
nell’anno 1743. fi divife fpettò in porzione del retaggio 
paterno di crediti , fcede , mobili , ed altro , importante più 
migliaja di ducati. f . . • ^ , , r . • 

E concordi con Carlo Golia'/,- 'e con Vito Infante depongono 
la notàbile quantità, di gioje , di oro, di' argento lavorato, 
di" vedi, di biancherie e di altri mobili fpeciofi , che te- 
nea il Collocola ., mentre ville, ut À. fòt. 9. ad 16. 
Niccolò Patti contefta co’ fuddet'ti : ed aggiugne che, avendo 
egli ‘affittito' al Collocola nell’ultima fila .infermità , nella 
notte precedente al giorno , in cui fe he morì , dando in 
cala del medefimo , vide che Gennaro Maffettone figlio di 
Ròfa di Caro , e ‘figliadro del Collocola , pigliò di dentro 
un baule diverfe vedi di drappo con oro, e con argento, e 
le confegnò ad Anìello.'. . di' lui congiunto . E depone an- 
cora che, feguita la morte del Collocola, non fi erano tro- 
vate le vedi , le gioje , gli argenti , ed altro > fot. 27. 

ad 29. 

Gennaro di Rofa abitante accodo al giardino della cafa , dove 
abitava , e dove morì il Collocola , depone che nella notte 
del Sabato io. di Marzo 1759. , vale a dire nella notte 
precedente all’ ultimo giorno del Collocola , dando egli in 
fua cafa, infieme con Angiola Andretti fua moglie, verfo le 
ore quattro intefero tirare alla fua porta alcune pietre ; ed 
effendo egli ufcito nel giardino, vide fui muro dei confinante 
giardino del Collocola una perfona, che nel parlargli conobbe 
alla voce edere Gennaro Maffettone , il quale gli domandò 
il piacere di tenergli confervate in fua cafa alcune biancherie, 
e vedi , che involte in due lenzuoli avea di già buttate nel 
giardino; ed effendo 'condi fcefo a tenerle, Volle prima ofler- 
vare cofa fodero; e perciò avendo fatto colà venire fua mo- 
glie col lume , a vida del Maffettone , fciolfe i fagotti , 
e in uno di edì trovò molte biancherie fine , per ufo di 
Uomo , e di Donna , ed un tocco di tela fina di circa 
canne 30. , e nell’ altro trovò due andriè di drappo. 

Depone inoltre che un’ora dopo fu di nuovo chiamato dallo 

dedò 
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fteffo Maffettone , e che dal medefimo gli fu fatta premura 
che folfe fubito andato a chiamare il magn. Valeriano Carminati 
cognato di lui , e da fua parte gli. diceffe , che fubito fi foffe por- 
tato fecretamente in fua cafa , perchè ftava agonizzando il 
Coliocola ; e che effo teftimonio Gennaro avendo chiamato 
Natale , e Gennaro di Campo giovani della fua cantina , 
infieme con quelli andò a chiamare il Carminati , il quale 
unito con loro fi portò in cafa dei Coliocola ; ed egli co’ 
fuoi giovani fi ritirò in fua cafa , dove indi a poco foprag- 
giunfe il fuddetto Carminati , che fi pigliò le deferitte rob- 
be , e da’ nominati di Campo fe gli fece trafportare in fua 
cafa , ut a fol. 64. ad 66. 

La fuddetta Angiola Andretti moglie del di Rofa contefta lo 
fteffo , a fol. Ò7. ad 69. 

Ed i fuddetti Natale , e Gennaro di Campo conteftano co’ no- 
minati Conjugi , a fol. 70. ad 72. 

Il mag. Sebaftiano Ricca Scrivano del S. C. , conteftando col 
Patti , depone il furto delle vefti di drappo , fatto dal Maf- 
fettone , ut fol. 5? 8. 

E depone inoltre altro furto di non pochi argenti lavorati , 
fatto dallo fteffo Maffettone nel di precedente alla morte del 
Coliocola , che dal medefimo Maffettone trafportati in cafa 
di effo Ricca, in tempo che trovavafi egli fuori di quella , 
avea lafciati a confervare a D. Giufeppa Rajola fua madre, 
del che informato nel tornare in cala , fi era lagnato con 
fua madre di averli effa ricevuti ; ed offervò che confifteano 
quelli argenti in uno sfrattatavole , in una fottocoppa , in 
una giarra grande , in dodici pofate intere alla moda , in 
alcune chicchere , e piattini per ufo di cioccolato , ed in al- 
tri pezzi . 

Soggiugne che {limò di portarfi immediatamente nella cafa del 
Coliocola , che flava dirimpetto alla fua , dove trovato il „ 
Maffettone , gli domandò a qual fine portato avea detti ar- 
genti in fua cafa ; e gii rifpofe averlo fatto per ordine del 
Coliocola fuo padrigno . Ma avendo {limato di- parlarne a 
coflui , ne intefe in rifpofia che fua moglie , e ’ì figliaftro 
gli aveano rubato tale argento . Perlocchè diffe al Maffettone 
di non poterlo , nè volerlo tenere in fua cafa , e quelli l’affi- 
curò che la fera fi farebbe portato a pigliarfelo , ficcome già 
efegui, portando fcco Aniello fuo Congiunto , e ripigliandoli 
r argento , di cui n’ empi una fporta da comprare , ed un 
fazzoletto bianco di effo Maffettone , e fe lo portarono via . 

Popone altresì che , trovatofi nella Cafa del fu Coliocola , quan- 
do coll’ intervento del Configliere Verduzj colà faceafi i’ an- 
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notazione de’ mobili , febbene vi fi trovarono alcuni pezzi dii 
argento ; pure vide , e conobbe non effiervi affatto quelli , che 
il fuddetto Maffettone avea portato in Tua Caffi, e che fi 
avea poi ripigliato, ut a fol. £>5. ad 100. 

D, Giufeppa Rajola contefta col fopraddetto Tuo figlio per tut- 
t,o ciò, che avvenne in fua Cala , a fol. ioi, ad 105. 

Nunzia della Marra depone che, ftando a fervire il Notajo Col- 
locola nel tempo della Tua ultima infermi tk , il giorno pre- 
cedente alla morte di lui , prima dell’ alba fu chiamata da Rofa 
di Caro , la quale le ordinò che infieme con Anna Maffet- 
tone fua figlia fi fofle portata nel Cafino del Collocola in 
Mergellina a pigliare le robe ivi efiftenti ; e che unita alla 
detta Anna , e con un Uomo da lei non conolciuto , colà 
fi portarono, dove dalla riferita Anna chiamati Carmina Ali- 
berti , e Crefcenzo Merolla pigionanti del fuddetto Cafino, 
ed i conjugi Francefco Struglia , ed Angiola Paulillo , ed 
altri ivi vicino abitanti , tutti uniti nelle ftanze dello ffeflò 
Cafino pigliarono le robe , che vi ftavano , cioè materafle , Icanni 
di ferro , due coltri impuntite , certi cofcini , e certe biancherie, 
un baule , quattro placche , certa rame , lardo , ed altra roba 

’ di difpenfa , e calato il tutto per le ficaie della porta piccio- 
la del Cafino , lo trafiportarono nel Palazzo dirimpetto, do- 
ve abitava in tempo di villeggiatura una donna civile, chia- 
mata la Signora Maria , del quale portava le chiavi l’ Uo- 
mo, che fi era da qui con loro portato, il quale, dopo efi- 
fervifi ripofte le dette robe , ferrò la porta del Palazzo , /off 
1 1 2. (y 11 3, 

Il Crefcenzo Merolla contefta colla fuddetta Nunzia: fipiega che 
1 ’ Uomo , che con quella , e con Anna Maffettone li era ac- 
compagnato , ed avea l'eco le chiavi del detto Palazzo , fi 
chiamava Notajo Marcantonio Rega : E fioggiugne che la 
mattina della Domenica , giorno fieguente a quello, in cui mo- 
rì il Collocola , fu chiamato dal mag. Valeriano Carmina- 
ti Marito di Anna Maffettone , prima dell* alba ; e difcefo 
dalla fua cala colla candela accefa , vide che quelli portava 
feco tre Facchini di Napoli , da’ quali con quattro replicati 
viaggi fece trafiportare tutte le deficritte robe , che il giorno 
prima fi erano trafiportate , e nafcofte nella detta Cala all’ incon- 
tro ; e fe le fece trafiportare il detto Carminati nella fua 
Cala dentro il Palazzo del Barone Rolli ; alla rifierba di un 
folo viaggio di caciocavalli , provole , e preficiutti , che fu da 
eflò Crefcenzo parimente portato in Cala del Carminati . E 
di piu che il giorno feguente nello ftelfio Cafino fi portò il 
nominato Notajo Rega a pigliarli diverfi piretti di vino, che 
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in due fporioni fece trafportare in Napoli , a fol . ; 140 ad 

J 43 * . x . 

Carmina Alìberti , cd i Conjugi Struglia e Paulillo contesa- 
no co’ fopraddetti Nunzia , • e Crefcenzo ,.'j ut fol, 144. ad 

. I 5 I * . • \ . • • 

Agofiino Ambrofino , Giovanni , . e Gaetano Benincafa depon- 
gono , che trovandoli nella Caia del Collocola , allorché fta- j, 
va agonizzando , videro pigliare da Gennaro Maffettone in 
alcuni ftipi diverfe robe, le quali fece trafportare da Aniello 
il fornajo , ut a fol. 153. ad ijp. ‘ ì , 

E molti altri Teftimonj depongono di avere veduto trafportare 
dal fuddetto Cafino di Mergellina molta roba : e di fapere 
per pubblica voce , e fama che era del Notajo Raimondo 
Collocola , a cui fi era tolta da Rofa di Caro , e da Gen- 
naro , ed Anna Maffettone di lei figli, * fol. 114. ad ijp. 

Il mag. Pietro Cafiero , orefice del Banco de’ Poveri , depone 
che poco tempo prima di morire il Collocola , gli avea ; 
venduto diverfe gioje pel prezzo di ducati 867. , ed una ta- 
bacchiera di oro , e che . n’ era fiato foddisfatto per mezzo 
dello fteffo Banco , ut fol. 45. a ter., 47. & 77. r 

Gennaro Attanafio depone che *1 Collocola tenea una quan- 
tità grande di argento , fol. 46. ... ; „ , ‘ ^ 

li Notajo Santolo Picciallo depone che in Agofto del 1758. 
fu egli chiamato da Franeelèo Chi tino,, e unitamente fi por- 
tarono nella Cala di Gennaro Riccardo nel fupportico de’ 
Caferti , per concertare le minute de’ capitoli matrimoniali 
tra Anna Maffettone , e Valeriano Carminati , ne’ quali la 
fuddetta Anna fi coftituiva la dote di ducati 1531* in tante- j 
, gioje , perle , ed argento lavorato , giufta , la fede dell’ ap- 
prezzo, che gli fu confegnata . E che dopo pochi giorni fi 
portò infieme col detto Chitino , e con Giovanni Tedefco 
in Cala del Carminati nella ftrada nuova de’ Pellegrini , do- 
ve ritrovò i nipoti del Riccardo , che fecero ufcire la. detta 
Anna Maffettone, la quale, avendo intefo il contenuto nelle - 
minute , le avea approvate , ed impoftoli. che aveffe tenuto, 
celata la quantità delle doti , perché avea ella contratto il 
matrimonio diflenziente Notajo Raimondo Collocola fuo pa- 
drino , ut fol. 48, , con efibirgli la copia dell’ apprezzo im- 
portante la detta fomma di due. 1531. , una nota, di diverfe 
biancherie , ed un biglietto del Carminati , a fol. 52. ad 5 6. 

I fuddetti Francefco Chitino , e Giovanni Tedefco conteftano ; 

coi Notajo Piccialli , . ut a fol. 57. ad 6\. 

Oltre alle fuddette gioje , vefti , e biancherie ., la fteffa Anna 
fi portò dalla cala del Collocola una fede di credito di due. * 
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*oó. del Banco di S. Eligio in data de’ 20. Dicembre 1758. 
fol. 108. 

Fra le fcritture del Collocola in tempo dell’ annotazione fi ri- 
trovi una nota di biancherie , gioje , e pezze di tela nuova, 
ed un’ altra nota dell’ apprezzo di tali robe , che furono ci- 
frate dal Commeffàrio, a fri. 1^5. ad ìpy,. 

Col rifcontro della nota delle gioje vendute dai Cafiero al Col- 
locola cit. fol 45. at.y di quella rinvenuta fralle fcritture del 
Collocola , cit. fri 1^7. at . , e. dalla copia dell’ apprezzo cfi- 
bita dal Notajo Piccialli cit, fol . 52. fi rileva edere le lleife, 
che rubate avea Anna Maffettone. 

Allorché -fi fece l’annotazione, feguita la morte del Collocola, 
coll’intervento del Configgere Verduzi, non fi trovarono nè 
gioje, nè oro, nè biancherie fine, ma fidamente libbre 20 .in 
circa di argento- lavorato, con pochi (fi ma rame, e pochi mo- 
bili di picciolo valore, ut foL 160. & fcej. 

E quello, che pii» importa a confermare il furto delle gioje, fi 
è che fi trovarono le fcatole di quelle, e fopravvefti di piog- 
ge tutte vote ; poiché fe mai fi foflero dal Collocola vendu- 
te , pignorate , o donate , non fi farebbero tolte dalle loro 
fcatole , che rimangano affatto inutili al Padrone. 

Ma difpiacendo a Rofa di Caro che quello picciolo avanzo di 
argento , di cui per mancanza di tempo non avea potuto ella 
profittare, rimanefie nell’ereditk miferabile del Marito, pensò 
di aggiullare il pefo, con efporre al S.C che era fuo propia, 
ficcome fi dira fra poco, 

TL furto adunque delle biancherie, e delle vedi vedefi piena- 
**■ mente liquidato , e provato colle depofizioni uniformi di fei 
Tellìmonj de vi fu, cioè di Niccolò Patti , a cit. fol. 127. ad 
1 2 <?., del mag. Sebaltiano Ricca, cit.fol.p 5. & iop., di Gen- 
naro <■ di Rofa, di Angiola Andretti , di Natale, e Gennaro 
di Campo , cit. fol. 64. ad 72. • 

Il furto dell’ argento fi liquida colle depofizioni concordi del 
fuddetto Ricca, e di D. Giufeppa Rajola, a cit. fil.p 5. ad io 6. 
Il furto del mobile , ed altro nel Calino di Mergellina fi pro- 
va colle depofizioni concordi di cinque Teftimonj de vifu y 
cioè di Nunzia della Marra, fol. 1 iz. , di Crefcenzo Merolla, 
fol. 140., di Carmina Aliberti, /0/.144., di Angiola Pauliilo, 
fol . 148., e di Francelco Struglia, fol. 151. 

E ’1 furto commeffo da Anna Maffettone fi liquida colle depofi- 
zioni unifone del Notajo Piccialli, del Chitino, del Tcdefco, 
e di altri , a fol. 57. ad 64. . ' 

'E qui giova il ricordarci che ’i furto fuddetto avvenne tre me- 
li pri- 
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fi prima che moriffe il Collocola, vale a dire in tempo, in 
cui .egli carico di eccedivi debiti era già nello fiato di deco- 
zione; per modo che non ammette dubbio , che tutto ciò, e 
quanto fu dall’ erediti del Collocola efpilato , fpettava a Cre- 
ditori del medefimo, i quali ne aveano l’ obbligo , e l’ ipoteca; 
« perciò di quelli era , ed è )! interelfe ; ed è certiflimo che 
a cagione di quelli furti non pochi di loro fi veggono nella 
certezza di rimanere affatto decloro giuftilfimi crediti efclufr, 
quando dalla giufiizia del S. C. non fi facciano prontamente 
«fibire tutte le robe del Collocola , che ingiufiamente fi de- 
tengono da chi non ha , nè può avervi ragione, o azione, 
alcuna* .à~. 

» f 

A effendofi di quella caufa criminale fatto parola nel S. C 
^ dal Signor Giudice allora, oggi Cordigliere Signor D.Gio- 
vanni di Alefàndro , infoino i£ dubbio fe dovea continuarvL 
a procedere la G. G della Vicaria in crim'tnalibus , o pure il 
S. R. C. , ne avvenne , ficcome accennai , la parità , ut fot. 
99. voi. 2. Furono deftinati a dirimerla il Regio Configliere 
Signor Principe Dentice , e gli olito Cortfiglieri Borgia , e di 
Gennaro . E propoftafi di nuovo la caufa , fi decite : Caufa 
remancat in codem S.C. y & cor am caufa Cotomijfario . 

Si lufingano i Rei , che col deferitto decreto fi foffe affatto ri- 
molfa l’ azione criminale ; ma i Creditori con più ragione 
credono, che fe la caufa mutò Tribunale non abbia perciò 
mutato di qualità ; sì perchè non fi dille civiliter agatur in 
S, C . , come perchè la G. C. procedette in tal calda , fer- 
vatis feruandis , anche per ordine del S. R. C. ; ed altresì 
perchè fe voleafi togliere la criminalità , fi farebbe la G. C 
dal S. G inibita prima di prenderli colà l’ informazione cri- 
minale . - 

Nondimeno ficcome 1 ’ oggetto de’ Creditori non è la vendetta 
col dovuto gaftigo de’ Rei : ma bensì la reftituzione giuftif- 
fima di quanto in danno del Patrimonio fu malis arribus oc- 
cupato , e tolto ; cosi non occorre affaticarmi in quello pun- 
to, lagnandolo alla difpofiziorie del S. R. G , e de’ dottiffimi 
Signori Miniftri, che dovranno giudicarne . 

• ■■ ■ ’ • "-.i . . '•••.*. .-v* • . • ; . 

TN qualunque modo però che vogliali quella caufa trattare , 
fembra troppo , vana la lufinga , e la pretenfione de’ Rei che 
badar non polla per piena pruova quella già fatta nella G. G, 
e che nuove pruove aveffero perciò a farfi nel S. R. C. , 
come fe di una femplice -caufa civile fi aveffe a trattare . 
Imperocché in tale ipotefi non effendofi tolto di mezzo l’ in- 

... . for- 
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formativo , e non effendo per appellazione paflata nel S- C. 
la caufa r eziandio colle prove già fatte fi avrebbe a giudi- 
care . ■> •> 

Ma perchè i Rei fi rimuovano dalla loro fallace credenza di efferii 
forfè col decreto del S. C la criminalità, rimolfa , per effer- 
vi fra di loro la ; Vedova del Collocola y 1 onde aveffe luo- 
,go la nota difpofizione del Tefto nella L adverfus uxorem 4. 
C. de crimin . expilata bareditatis 5 conviene il ricordarci che 
r Imperadore Gordiano intefe ^quando dò foffe a querela 
de’ figli, ed eredi del defunto, e non gi'a, in difetto de’ figli, 
degli Eredi ftranieri , e molto meno de’ Creditori , iiccome 
lo fpiegò ivi chiaramente la Chiofa nella parola non pojfunt , 
dicendo : Sic ergo flit contra uxorem patris fui fu mater , vel 
noverca non agunt , cum de patris bareditate , cujus uxor fuit , 
agitur ; licet alias SECUS y citando molte leggi. , • 

Il Brunnemanno fulla cìt. L 4. il confermò dicendo : Si ergo 
noverca TUA ex TUI Parentis fui vero mariti bareditate 
quid furripuerit , non quidem attione criminali bac poteris eam 
convenire , fed rei' vindipatione . potes res fubtrattas repetere , 
parlando chiaramente- de’ figli , del cui Padre fiafi dalla mo- 
glie del primo , f o del fecondo letto 1’ eredità efpilata ; e la 
ragione .fi è , perchè ficcome al Marito non fi accorda 1 ’ a- 
.zione criminale contra la moglie i cosà a’ di lui figli , che cen- 
fentur una , eademque per fona cum Patre y non fi permette. 

Egli è vero che la ftefàt regola potrebbe imprenderfi eziandio 
nell’ erede del Marito , ancorché ftraniero , fe quelli . rappre- 
fenta la Perfona del teftatore ; ma quella non cosi facile am- 
pliazione al più potrebbe aver luogo per gli eredi ex tejla- 
mento , come quelli che riconofcono dalla volontà , e libera- 
lità del Difponente il propio vantaggio ; e non già negli 
eredi ab intejìato. E quando anche a colloro fi potelfe ciò e- 
llendere ; come mai vi fi potrebbero anche comprendere i 
Creditori ellranei , a’ quali per la roba mancante in loro pre- 
giudizio non fi può i’ azione criminale di fiuto in veruno 
modo vietare ? , 

Il Cujacio con fomma prudenza chiamò furto ciò, che le Ve- 
dove, in difetto de figli , occupavano del retaggio de’ loro Ma- 
riti , perchè in tal cafo contro di loro 1’ azione del furto 
compete agli eredi . Eccone 1 ’ avvifo dal Mornacio nel com- 
mento del Tefto nella L 33.. D. de don . inr. vir. Frccjucn- 
tijfima vero , ei dice , avaritia illa femper Uxori bus , deceden- 
te Marito fine liberi s : Singularis in id lex 21. ft mulier inf 
rer. amor . , atque obfervatio Cujacii lib. 14. cap 38., cum ait 
falere fune eas convafare omnia , idejl FURTI M colligere , ut 
explicat verbum illud Nonius • Il 
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Il Perezio nel commento della ripetita /. 4. al num . 2. , in ca- 
fo molto . diverfo dal noftro , pure limitò la difpfizione del 
Tetto , feri vendo ; Poterit edam privignus adverfus vitricum 
bac anione experiri , uti & adverfus novercam quondam fuam * 
expilantem bareditatem Avi , non edam defungi Patris. 

Oltre a che nella fpecie prefente , in cui fenza dubbio vi fu 
manifefto il dolo , che trovafi pienamente provato , neppure 
a’ figli del Collocola, fc ve ne Mero , farebbe vietata l’azione 
criminale , ficcome avvisò il Duareno nel cir. de. de crim. 
expil. bared. , citando la /. merito prò Jorio , la cui dottrina 
vedefi adottata così dal Brunnemanno nella /. i. dello fteflo 
tir. al num. 7. , dove fcrifle Et nojiro cafu ubi dolus e fi ma- 
ntfejìus , illa rado cejfat , come da’ DD. tutti, che fcriflèro in 
quella materia . 

E vi fi aggiugne che , rifultando principalmente rei del delitto 
di efpilazione la Vedova , ed i di lei Figli, con altri Com- 
plici ancora , a’ quali affatto non può giovare la difpofizione 
della rit. I. adverfus , qualora non fi volefle reputare legit- 
tima , e baftevole la pruova fatta nella G. C. , farebbe lo 
ftettb che premiare i rei , e punire gl’ innocenti , e gli offe- 
fi , con obbligarli a nuove dilazioni , e a nuove fpefe per 
ricuperare ciò , che dalla malvagità di quelli , dolo malo Ó* 
malte ardbusy fu dei retaggio del loro debitore decotto confi* 
derevolmente occultato. 

X fe a provare il delitto dell’ efpilazione , giufta il fentimento 
de’ DD,, che ci fi attefta dal Gramatico con f. 41. num. 4. , 
fi giudicano eziandio battevoli gl’ indizj , le prefunzioni , e le 
conghietture , perchè trattafi di un delitto, che a voglia de’ 
Congiunti , e de’domettici fempremai fi commette in occulto ; 
cofa dovrà dirli nella caufa prefente , in cui fi trova piena- 
mente il delitto provato colle deposizioni uniformi di piò 
Teftimonj de vifu , degni di fede , ed efaminati dal più e« 
fperto , e dal più probo degli Scrivani Fifcali ? 

Sono pur troppo conte le gravi pene , impofte dalle leggi co- 
muni , e municipali al misfatto dell’ efpilazione di eredità , e 
fpecialmente qualora fi tratti di robe di confiderabile valore, 
e vi fia concorfa infieme la froda , la connivenza , e 1’ in- 
ganno , ficcome appunto nella noftra fpecie fi avvera ; e qua- 
lora potette da tali pene efentarfi folamente la vedova, dagli 
altri non fi potrebbero certamente sfuggire . Contuttociò, 
effendo il principale impegno de’ Creditori , ficcome il ditti , 
dirizzato a ricuperare tutta la roba , che a loro fi appartiene, 
afpettano fopra di ciò dal S. R. C. quelle provvidenze di 
giuftizia , che più convengono , e che non poflono non 
contenere la rettituzione intera di quanto fu tolto dall’ eredi- 
tà del Collocola. CA- 
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CAPO IL 

Per la vendita dell’avanzo de mobili, ritrovati nell’ 
eredità del Collocola, fuor di ragione impedita 
dalla Vedova Rofa di Caro. 


Q Uanto nel cuore umano 1’ ambizione delle ricchezze {mo- 
deratamente prevalga , non vi è chi noi fappia ; e fin 
da’ Tuoi tempi elegantemente fpiegollo il gran Poeta la- 
tino dicendo . . . quid non mortalia pe flora cogis Aurt J, 'aera 
fames ? . . Quefta maledetta ambizione non ha limiti , ma 
crefce Tempre , come la fete degl’ idropici : Crefcit amor num- 
mi , quantum ipfa pecunia crefcit . \ 

Ne abbiamo appunto in quefta caufa uno de’ più manifefti , de’ 
più abominevoli efempi ; imperocché non contenta Rofa dì 
Caro di quanto fi avea fui retaggio di Raimondo Collocola 
notabilmente approfittato a danno de Creditori : non badan- 
dole la cafa , che fi gode dal medefimo acquiftata , rifatta , ed 
ornata : non 1’ e {fere fiata ammeflà a rapprefentare il credito 
di ducati 1 1 oo. , fenza mai aver dato a fuo Marito il de- 
naro : non il vederli una figlia a fpefe del medefimo oltre 
al fuo grado ben collocata , e un figlio ben fituato , nè fi- 
nalmente 1’ avere fpogliato del più ragguardevole 1’ eredità, 
del Marito ; con inaudita baldanza pretende , per colmo e 
per fuggello dell’opera, di privarlo della miglior parte de’ po- 
chi mobili , che per mancanza di tempo non furono da lei , 
e da’ fuoi figli infieme cogli altri occupati . 

E pure ( chi '1 crederebbe 5 ) quefta si ftrana e malnata pre- 
tenfione ha fatto si , che per più anni i mobili ereditar; , 
che, appena morto il Collocola , furono giuridicamente anno- 
tati , non fi foflero venduti ; tuttocchè troppo manifefta- 
mentc apparine e la temerità del fuo pretendere, e ’l pregiu- 
dizio troppo grave de’ Creditori. 

E' venuto però finalmente il tempo , in cui alla fua infaziabi- 
le , e fregolatiftima ambizione fi dovrà pur una volta impor- 
re dalla veneranda giudicatura del S. R. C. il freno, che me- 
rita . 

Dalle pruove fatte ad iftanza de’ Creditori per mezzo di Te- 
fiimonj da qualunque eccezione immuni , e dalle circoftanze 
innegabili , che vi concorrono , nafee la dimoftrazione , che 
Rofa di Caro prima di palfare a nozze col Collocola niente 
avea, e niente per confeguenza fi coftitui in dote, laddove of- 
fendo di condizione fenza paragone inferiore a quello fecondo 

Ma- 
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Marito, e vedova di Perforta s'i abbietta, e povera, qual era 
un fornajo, per cooneftare almeno quella difuguaglianzi , le 
conveniva, fé aveffe: avuto roba, di formarfene la lùa dote; 
giovandole ancora per acquillare l’ antefata,; fopra vvi vendo ai 
Marito. > :j , 

E da ciò fi comprende ancora quanto lungi dal vero alcuni de’. 
Teftimonj efaminati per la .vedova, e da. lei proccurati a 
foftenere una favola , abbiano il contrario , e piò di quello, 
che da lei ftefla erafi articolato , con efecrando eccello de- 
porto , ficcome diurnamente fi è riferito . ... i; 
Dopo divenuta moglie del Gollocola , niente potè Ella acqui- 
fere ; poiché nè più le conveniva di fare il fuo primiero 
negozio [ fe pur fia vero ] di tele , o di altro più difdice- 
vole allo fiato del fuo fecondo marito ; nè fi può prefume- 
re che i frurti di quella dote, che mai non diede, le follerò 
dal Marito liberalmente ceduti : o che ottenuto ella avelie qual- 
che donazione proptcr nuptìa$ , ovvero contribuzione per lac- 
ci, e fpilli , come fuol dirfi. W 

Come dunque pretendere che 1 ’ avanzo de’ mobili , e degli ar- 
genti , ri mallo in Cafa del Collocola, fia di eli à Rofa, e 
non giù del Marito? Forfè fi lufinga che per quelli avelie 
ad incontrare la fteflà forte , che incontrò pel capitale di due. 
iioo. ? Ma va molto errata, e troppo fi allontana dal vero, 
e dal giufto. Allorché ’l Collocola volle, per ignoti fuoi. fini, 
far comparire a credito di fua moglie i ducati iioo. * egli 
non ancora contratto avea tanti debiti , quanti poi ne lafciò 
morendo ; e perciò ficcome allora i Creditori non aveano ra- 
gione , o azione alcuna fopra la Cafa acquiftata nei-, 1743. , 
e fui denaro impiegato fra’l prezzo dell’ altra cafa:; cosi re- 
putandofi ciò a lei donato dal Marito , non s’ interloqùi per 
la prima' cala , e fopra della feconda fu il di lei fuppofto 
credito ammeffo . 

Ma pe’ mobili , e per gli argenti , che fi fecero dal Collocola , 
dopo avere contratto i debiti , e ficcome giova il credere col 
denaro de Creditori , non fe ne può certamente in pregiudi- 
zio di coftoro la donazióne prefumere ; e qualora le foffero 
fiati con folenne finimento donati , farebbe tale finimento 
per lei inutile e vano ; perchè tutto trovavafi agli fteffi Cre- 
ditori anteriormente obbligato. . • ' :*.*• 

Imperocché , oltre all’ immutabile coftume di fottoporfi da De- 
bitori all’ ipoteca i beni prefenti , e futuri , quando anche i 
futuri non vi folTero efprefiì , eziandio debbonfi riputare ob- 
bligati . Ecco come nel fuo idioma l’ avvertifee il Domat nel- 
le leggi civili al Itb. 6 . feti' 1. §. 6 . 

C „ Quoi- 
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Quoique 1’ obligation ne foit^pas-esprelìe des biens avenir, 

„ ou que mème on n’oblige qite fes biens, fafts y ajouter le 
„ mot de touts + elle comprenditi touts les biens prefents, & ave- 
p nir ; Ce qui, s.’ eterni li toutes les chofés, qu on pourra< 
v acquerir dans la fuite, et qui feront fufceptibles de 1’ hipo- 
,,'thèque., h quékpié ■ ótre quoti puilfe les acquerir, & à cel- 
p les .mème , qui ne font pas encore en nature, quand oh 
„ s’ oblige » 

A/t olto meno gioverebbe il pretenderfi che confante matrimonio 

**• - 1 fi folfero quelli mobili * e quelli argenti dalla moglie acqui-’ 
ftati ( quando anche provato avelfé che Mero fuoi ) ; poi- 
ché l’Imperadore Antonino nella iettarti fi C. de donati int . 
vir. & tuxor. ecco ciò , che a tal propofitó le fa fentire 
Nec eji ignotum j qùod cum probari noti pojjìt , unde Uxor 
matrirtionii tempore honefa quafarit , de Mariti bonis eam ha- 
bui fa veteres juris Autìores metìtb crediderint . • ~ 1 

Nel fommario della quale legge. Baldo , e Saliceto fcriffero 
Quicqu'td acquirit Uxor confante matrimonio , de bo'nis Alanti 
pr sfumi tur ; ed ivi la Chiofa foggiugne: Hoc grafia vitanda * 
Ju/picionts tUrph quafìus ; e lò lleflo vedefi notato nella L 
cum oportet C. de bon. qua tifar:* Tanto ancora con ifpìe- 1 
gazione maggiore le fa fapeh? il Giuregonfuitó Pomponio 
nella ptir troppo conta i Quintus Mucitis fotto ; lo Iteflb tito- 
lo nel cui lemmario Bartòlo ebbe a dire : tfaicquid muìier 
confiante matrimonio quark 4 pra fumi tur quaftvtffe ex bonis Pi- 
ri : fubaudi rottone turpis quafas evitandi . 

Il Duareno nel eh. tit. de don . int. vir. uxor. il confermò 
dicendo / i <j)uod ad Uxòrem pertichi t confiante matrimonio , pra- 
fumitur tx mariti bonis habuifa , ut 1 ' turpis quafius vitetur 
fufpicio ; malfima che fénza veruna diferepanza vedefi da’DD. 
tutti adottata, li l : : ! . - .1 

Egli e vero che la Chiolà marginale nella cit. I. etiam ft n’ 
eccettuo quella moglie , qua dtves maritum pàuperrtmum ha- 
èet ; ma quello appunto alla Védova di Caro riefee finodaP 
mente contrario; poiché al primo marito altto ella non por-* 
tò in dote che due. roo. : e al fecondo non ebbe che colli- 
nare in dote * tanto era povera : il quale fecondo maritò è 
ceftllfimo eh’ era ricco, lìccome per parte del Patrimonio li 
e pienamente provato, e lìccome non folamente apparifee da 
«piatito gli toccò in porzione del paterno , e del materno re- 
ta §oi ° 1 dagli acquilli che fece , ma eziandio dalla propia 
confelfiotte della lleflà Vedova ne’ fuoi articoli, e dalle depo- 
fizioni uniformi de*- Téllimonj efaminati a fua iftanzà. 

E indullria ingegnofa, ma folita di chi pretende di far compa-* 
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rire vere a Tuo vantaggio certe cofe lontaniffime dalla verità 
il moderare in apparenza le Tue pretenfioni con qualche confef- 
fione contro fé fteflo , affinchè, afcrivendofi ciò ad effetto di 
gran probità , fi creda vero ciò , che a Tuo favore foprab- 
bondantemente ridonda , e che altrimenti fi farebbe riputato 
falfo. Cosi appunto fu praticato da Gennaro Maffettone , il 
quale , per potere fenza ombra di ragione acquiftare un 
credito del Collocola contra Sebaftiano Ricca, fpontaneamente • 
dichiarò fpettare un altro picciolo credito anche in teda fua 
all’ eredità del Collocola , perchè ciò era troppo patente , fic- 
come fi dirà fra poco. 

Lo fteflo vedefi praticato da Rofa di Caro fua Madre, la qua- 
. le , per profittare degli argenti del Collocola , efpofe , ed articolò 
ch’erano fuoi propj, ma lavorati all’antica, e che dal Marito 
fidamente eranfi fatti rinnovare alla moda colla fpefa di due. 
cento . Le pruove fatte a fua iftanza fui XIX. de’ fuoi arti- 
coli, ficcomc altrove accennai, non comfpofero alla vana fua . 
pretendenza. - 1 . 

Ma di quali pruove io diflì , fe pe’ mobili ad iftanza della 
Vedova quefte legittimamente mai non fi fecero ? Ella prete- 
fe che fua foffe la maggior parte de’ mobili, che, nei morire 
il Marito, tanto in Napoli, quanto nel .Cafino di Pofilipo, fu- 
rono annotati per ordine del S. R.C.; ed oltre a ciò pretefe . 
varj crediti , varie fomme, una delle due cafe, ed altro; ma 
il termine fu impartito folamente pel . credito di due. 1100. 
allorché fi procedette alla difeuffione de’ Creditori; e quello 
termine folo fi è compilato , in cui piacque alla Vedova di 
articolare ben anche pe’ mobili , é per altro . 

^Ogliono, ciò non oftante, con quella intraprendente Vedova i 
Creditori tutti generofamente procedere . E perciò fi credano 
legittimamente fatte le prove, e con quefte fi decida la cau- 
fa. Qual prò, fe vane , inefficaci , ed inutili di per fe ftefle 
dimoftranfi? Per poterne ella trarre profitto , -.'avrebbe dovuto 
pienamente provare che , 0 prima di palla re alle feconde 

, nozze col Collocola ella avea i mobili colla dillinzione di 

ciafcuno, e non già con termini generali , affinchè ne coftafle 
l’identità: o che almeno, confi ante matrimonio , col fuo propio 
denaro acquiftò il tale, e tale mobile..' ^ 

Di quefte pruove non fe ne feorge neppure il principio . Anzi 
da circoftanze di fatto, che negar non fi poflòno , apertamen- ’ 
te raccogliefi che quanto dalla medefima . in quella caufa fi e 
domandato , oppofto, e pretefo fu 1 ’ eredità dei Marito, e in 
pregiudizio de’ Ct editori , tutto fi riduce ad una mal penfata, 
e mal tefluta favola ; ed eccone chiarimmo 1 ’ argomento . 

C 2 Nel 
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Nel dì il. Marzo 1759* de’ mobili rimarti nell’ eredita del 
Collocola due annotazioni, l’ una dopo dell' altra, nulla inter- 
polita mora , fi fecero : la prima cioè per ordine della G. C 
ad irtanza delle Sorelle di Collocola per mezzo dello Scriva- 
no Frongillo , ut a fol. 142. ad 157. voi. 2., e la feconda 
per ordine dei S. C ad irtanza de’ Creditori per mezzo dello 
Scrivano Caccia, ut a fol. 24. ad 41. voi. 1. 

Cosi nella prima , come nella feconda era egualmente prefente 
la Vedova, che in quella cafa certamente abitava : e i mo- 
bili annotati dal Frongillo furono confegnati a Gennaro Maf- 
fettone di lei figlio ; fenza che quella buona Vedova avelfe 
per ombra motivato che fofl'e fuo neppure uno de’ mobili an- 
notati dal Frongillo , perchè allora non giunfe a tanto il fuo 
ardire ; o perchè forprefa fui fatto piangeva , più che la mor- 
te dei marito, la propia trafcuraggine di non elferfi prima 
profittata di quell’ avanzo de’ mobili , che vedea, con fuo pen- 
timento e cordoglio , ufcirfi dalle mani . 

E fidamente, per colorire il fuo filenzio, fi legge nel fol. 121. 
del cit. voi. 2. una irtanza, in cui ella fi protefta di non po- 
tere alfiftere all’ annotazione fuddetta, per trovarfi a letto in- 
difpofta ; ma a .tal irtanza manca la prefentata , onde non 
può faperiì il quando, 1 e da chi mai prodotta fi forte. 

All’incontro nell’ annotazione- fatta ore dopo nello rteflò giorno 
dallo : Scrivano Caccia, non iftava più inferma , laddove affi* 
llendo in ogni ftanza, ivi quanto li trovava di maggior pre- 
gio e valore , dicea efler fuo , ut cit. fol. 24. ad 41. voi. i. 
Quella contrarietà evidente di fatto come mai può conciliar- 
li? Eccolo. Quando giunfe il Frongillo all’ improvvifo, non eb- 
be tempo quella pur troppo fcaltra donna di configliarfi . Ma 
elfendoli poi conlìgliata , fi valfe all’ arrivo del Caccia dell’ 
aflertiva che fua fofl'e la parte migliore de’ mobili. 

E fucceflivamente ne oppofe 1 ’ eccezione , fuijfe fequcjìratton in 
bonis alienis ; motivo , per cui di quelli mobili pretefi dalla 
Vedova ne fu allora dai S. G. fofpefa la vendita, ut fol. 293. 
voi. 2. La qual vendita ora fi dee dal S. C. ordinare ; giacché per 
l' oppdla eccezione dall’ Avverfaria nè prove baftevoli , nè le- 
gittime veggonli fatte : e dalle pruove de Creditori , e da’ fat- 
ti efpofti pur troppo la verità comparifce , e riluce. 

• « » # . » 

17 Qui finalmente ad oggetto di formarfi il vero carattere di 
quella Donna, e la vera idea delle fue ftranilfime pretcn- 
denze , giova il faperfi che tre fuppliche fra 1 giro di poco 
tempo turono da. cortei nel S. C. prodotte. 

Nella prima del dì ri. Marzo 1759. , deducendo l’eredità del 

Ma- 
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Marito , che difl'e trovarli a molti debiti fottopofta, niente 
parlò de’ mobili , de’ preteli Tuoi crediti , o di altro; e qui 
volea die ’l Collocola fòlTe morto affiti povero , ut fol. 48. 
voi. i* . ' uii . 

Nella feconda dell’ ifteffo di 11. Marzo efpofe di effier povera , 
e niente aver dato per dote , e perciò fpettarle la quarta 
chiamata uffioria ; e oltre a quefta molto altro per le dichia- 
zioni fatte da fuo Marito , ffinza fpiegare quali follerò , e 
che mai conteneffero, ut fol. 159. voi. 2. 

£ nella terza del di 20. dello fteffo mefe, cambiando linguaggio, 
e mutando fiftema , confefsò , ed efpofe edere fuo Marito 
povero, ed ella molto ricca; cioè a dire .dello ftabile di una 
cafa, del credito di due. 1 100., che fu poi ammeffo, ficcome 
il di di , di gemme , oro , vefti , e denaro fomminiftrato al 
medefimo in fonarne confiderabiii , ut cit. fol. 1 30. voi. 1. 

Indi con fua iftanza di IX. capi , come di lòpra da me traferit- 

ri , elpofe che oltre della cala, del credito di due. 1100 , 

e de' mobili cosi nella cafa in Napoli, come nel Calino di 
Pofilipo , dovea confeguire dal fu di lei marito altro credito 
di due. 1936. , che fin dall’anno $748. gli avea improntati. 
Domandò le ipefe , che diffe aver fatte nell’ultima infermità 
del marito : e ’l termine per 1 le doti 1 ,- che afferiva : date al 
medefimo r ut a fol. 258. ad 263. voi. 2. ó 1 • <• r. 

Alla Maefta del Re poco dopo efpolè , che ella era ricca di 

due. 10000. fra gioje, oro, argento, mobilile cafa palazia- 
ta : r e che dovea confeguire fopra 1 ? eredità del Marito non 
più il credito di due. 1100, o di due. >19 , ficcome- affie- 

nito avea nell’ iftanza, ma di due. 1800. * ut fol. 99. voi. 2. 
E /degli articoli , fenza più motivare il' credito di due. 193Ò., 
o l'altro di due. 1800. , ■ Solamente parlò di quello di due. 
1100. , ut a fol. 120. ad 15Ò. voi. 2. C 
Qui veramente è poco a dirli quello , che nel Paftor fido diffie 
il Guarino Che fempre fofpetta è di colui la fede, che nel 

lùo favellar li contraddice • * > !l - ’• *1 

Imperocché di quefta Vedova non è fofpettà, ma è troppo evi- 
dente la mala; anzi peffima fede,' colla quale ha proceduto, 
e tuttavia procede ,' per ufurparfi 1 ’ intero retaggio del Mari- 
to, ed efcludere affatto i fuoi Creditori. 

Dio . buono;. 1 Come dovrà mai reputarli il Collocola, per conten- 
tare quefta infaziabile Vedova., ricco , ovvero povero 3 Se 
ricco , ed ella povera , ingiufta non farebbe la domanda del- 
la quarta uffioria, del letto vedovile, e delle vefti lugubri; 
ma dovrebbe prima reftituire al Patrimonio la Cafa , il cre- 
dito di ducati 11 00. , e quanto mai poffiiede del Collocola. 
- .Vi C 3 Se 
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Se povero , ed ella ricca , e come mai pretendere la quarta 
ulToria ? Se veramente niente portò (eco di dote [ e in ciò 
unicamente confefsò il vero], dovrebbe attenderli alla prima let- 
tura . Dove poi vi foffe Hata la dote , lìccome in altra fup- 
plica ebbe 1’ ardire di elporre , perchè non efibime le fcrit- 
ture , o non fame le prove ? Perchè ( odo da ognuno ri- 
fpondermi ) non potea rinvenire tcllimonj sì malvagi , che 
averterò man Certamente deporto una sfacciata fallita . 
iNtanto ella è divenuta molto ricca a danno de’ Creditori : e 
^ quelli fono nel periglio , anzi nei punto di perdere quel de- 
naro, di cui lì valfe la Vedova, per ben collocare fua figlia, 
per acquiftar beni, e crediti y e per divertirfi a fuo genio. 
Cola dunque dovtò farfi per coronare 1’ opera , e perchè la 
medelima al colmo de’ fuoi fmoderati , ed ingiufti defiderj fi- 
nalmente pervenga ? Aflolverfi inlìeme co’ Figli dall’ efpila- 
zione dell' ereditò , tuttocchè pienamente provata : ed in pre- 
mio accordarfele tutto il mobile, che pretende come fuo, an- 
corché non ne abbia fatto la minima pruova . 

Se mai [ lungi ne Ila l’augurio ] giudicatura sì ftrana , e sì 
aliena dai giufto ■ dall’ onefto , e dalle lèggi tutte, ripro- 
vata y ' potefle fuccedere , potrebbero ormai gli Eredi rilpar- 
miarfi'' lì incomodo di fpedirfi i preamboli ; poiché farebbe 
lecito a ognuno d’ impunemente occupare ‘ gli effetti eredi- 
tar; , per riportarne, poi , in cambio di pena , il premio di 
qualche avanzo .ancora , che mai ne rimanefle . 

Ma fe tal giudicatura „è. moralmente imponìbile a temerli, po- 
tranno i miei Clienti, fperare che fieno rertituiti al Patrimo- 
nio -i mobili tutti piatis arùbus occupati per non dire rub- 
bati dal retaggio del Collocola di confiderabit valore : e che 
le ne venda 1’ avanzo, che per buona forte ve riè ri mallo? 
Come fperarlo ! Debbono anzi averlo per certo , fe a loro 
favore concorrono a gara le Leggi, e 1 fatto, le pruove co- 
llanti, le circollanzc piò appurare , e più certe, i più validi 
argomenti , anzi le di umili azioni , che non ammettono dub- 
bio , e lòprattutco la pruova evidenti rtirua ; della mala fede, 
con cui la Vedova infieme, coì fuoi Figli ha fempremai pro- 
ceduto ; talmente ’ che , confeflò il vero. , ' mi. arraffilo) di 
ertèrmi tanto diffufo nel foftenere quelle ragioni che di per 
fe fteflè pur troppo efficaci , e incontraflabiii fi fanno da 
ognuno chiaramente vedere , je conolcerei • »:• » . 

• ^ . ... • . . • ■ 
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partita di Banco , ut cit. fol. 32 6. voi. 1. 

Fra gli altri crediti rimafti nell’ eredità .del .Collocola! vi fu 
certamente quello de’ ducati 350. contra del fuddetto Ricca ; 
c vi reltò pure un Galeflò , ed un Cavallo . Ed effendofi dal 
Maffettone pretefo che tutto ciò foffe fuo propio , e non 
già dell’ eredità fuddetta ; ad iftanza del Patrimonio , e de’ 
fuoi Creditori fi ordinò che ’l termine , dal S. G impartito 
fulle pretenfioni della Madre correr doveffe eziandio fu quelle 
del Figlio, ut fol. 204. voi. 3. 

E quantunque fembraffe che ’l termine fi foffe prima imparti- 
to folamente pel cavallo, e pel caleflo pretefi dal Maffettone; 
pure è certiffimo che a di 22. Dicembre fi ordinò 

che correr doveffe anche pel capitale; quale decreto notifi- 
cato al Maffettone , ut fol. 205. cit. voi. 3. , quelli niente 
replicò , e niente oppofe . E folamente dopo meli cinque , 
cioè a di 16. Maggio 1700., allorché da lungo tempo già 
era feguito l’efame, con fua iftanza efpofe, che di quello non 
doveafi avere ragione . 

Furono adunque, fervatis fervandis , ad iftanza del Patrimonio 
efaminati fu di ciò cinque Teftimonj bene intefi de fatti , è 
'tutti qualificati , e da qualunque eccezione immuni , ficcome 
appunto furono il Notajb Francefco Spagnolo , il Notajo 
Crefcenzo Fontana, D. Domenico Martucci, il Notajo Fran- 
cefco Siciliano, ed il mag. Sebaftiano Ricca, ut a fol. 207. 
<id 220. voi. 3. 

Sopra de’ primi VI. articoli depofero uniformi Spagnolo , e Ric- 
ca de caufa fcientice ; 

Che ’l mag. Gennaro Maffettone fu pofto nel Confervatorio , per 
ivi imparare a fonare il violino , che poco apprefe . 

Che rimafta Vedova Rofa di Caro , fu indotto il Collocola , 
che molto prima ci trattava , a fpofarla . E che difmeflò in- 
tanto il Confervatorio , fi ritirò il Maffettone in cafa di fua 
Madre , e di fuo Padrigno , per cui appena fapea fare qual- 
che copia . 

Che dal Collocola fi fece fituare il fuddetto fuo Figliaftro nel- 
1 ’ officio di Libro maggiore del Banco di A. G. P. colla prov- 
vifione di ducati fei al mefe ; correndo a carico del Collo- 
cola Pandettario dello Hello Banco la ferittura , da lui rego- 
lata ; con efferfi dal medefimo liberato il Figliaftro più volte 
da molti gravi difturbi . 

Che la provvifione fuddetta gli ballava appena per ornare la 
fua Perfona , e pe’ fuoi divertimenti, non avendo abilità 
di lucrarfi altro di quello. , , .... 

Che 1 Collocola lucrava ducati 2500. l’anno, oltre de’ regali: 

ed 
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ed cs>li facea tutte le fpefe per mantenere e la moglie , e ’l 
Figliadro ; che . 1 ’ ideffo Collocola lì mantenca col caleffo , 
tanto vero che in Novembre del 175^. fi comperò un cavallo 
con due caffè di caleffo da D. Pafquale Perrella ; e lo Spa- 
gnolo vi foggiunfe di efferfene da lui fatta la polifa del pa- 
gamento . • 

Che gli accomodi del caleffo, ed altro fi faceano fare dai Maf- 
fettone , ma a fpelè del Collocola , che fuccumbeva a quan- 
to vi bi fognava . 

Sopra del VII. articolo tutti cinque , ratificando le fedi prima 
fatte fu di ciò , concordemente depofero , Che ’l Collocola 
poco prima di morire improntò al Ricca i ducati 350. di 
fuo propio denaro , e quelli per Tuoi fini pofe in teda del 
fuo Figliadro . 

Il Notajo Spagnolo con ifpeciaiità foggiunfe che ’l Collocola 
effendofi elìbito d’ improntare i ducati 350. ai Ricca , per 
mezzo fuo pigliò ad impredito ducati 200. da D. Diomede 
di Meo, a quali aggiunti altri ducati 150. fuoi propj , ne 
fece col Ricca 1 ’ impiego in teda del fuo Figliadro, per pri- 
vati fuoi fini , ficcome era folito di fare. 

Il Fontana , il Martuccio , ed il Siciliano depofero che in lo- 
ro prefenza il Collocola fi offerì d’improntare tali ducati 350. 
al Ricca. ! . 

Ed il Ricca deffo depofe che ’l Collocola fi efibi d’ impron- 
targli, ficcome già gl’ improntò ducati 350., fotto il nome del 
Maffettone, per fuoi fini privati; tanto che portatofi egli nel 
Banco di A. G. P., per farfcne girare la fede fatta dal Col- 
locola in credito di fuo Figliadro, quedi gli rifpofe che nien- 
te di ciò fiipea , ut foL 220. 

Per parte del Maffettone in riguardo del credito non fi fece la 
minima prova in contrario ; e veramente in quedo egli è 
degno di lode , non avendo voluto cimentare la debolezza 
di qualche Tedimonio venale a deporre il falfo ; qualora 
non fi voleflè credere che , meglio confiderate le cofe , avef- 
fe con molta prudenza tralafciato l’ imprefa, della quale mai 
non potea propizio 1’ evento afpettarne . 

A/f A laddove alla chiarezza de’ fatti, ed alla verità già dimo- 
drata voleffe tuttavia opporfi, gioverà certamente, perchè 
al Patrimonio vengano inoltre rifatte tutte le fpefe , alle 
quali è foggiaciuto , per efcludere una pretenfione affatto inful- 
fidente , per non dirla temeraria , ed ingiuda , che non può 
altro fodegno vantare, fe non quello , che deriva dall’ odi- 
nazione, dalla mala fede, e dalla vana idea conceputa contra 
la verità delle cofe . 
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Egli è troppo giudo che la fi mutazione debba cedere alla veri- 
tà, ficcome dalle Romane Leggi fu faviamente prefcritto, cf- 
fendovi l'intero titolo del Codice : Plus valere quod agitar , 
quarn quod /intuiate concipitiir, dove nella /. r. gl’ Imperadori 
Valeriano, e Gallieno ci fan fentire : In conrrafttbus rei ver i- 
tas potius quam fcriptura profpici /ulta : ed ivi Saliceto / Ve- 
riras prevaler fcriptura , Ò 1 fwtul ariani . Nella /. 2. gl’ Impera- 
dori Diocleziano , e Maffiiuiliano ecco come la noftra contro- 
verfia decifero .• Afta fmulata , vclut non ipfc , fed ejus uxor 
compar averit , veritatis fub/ìantiam mutare non pojfunt. E nel- 
la /. 3. fu . lo ftelfo determinato; : Si quis , eccone le parole, 
ftejlutn a fc, alium cgijfe > fcribi fecerit ; plus, aftum quam fcri- 
ptum -valer ; nel cui fommario. Icrifle Saliceto ; Perfotta , 
qua vere contrbxit , attenditur , non qua /intuiate fingitur . E 
la Chiofa; Aftum , non fcriprum infpiciendum ejì .. 

Quindi Geronimo de Rofis feleft. iur. obferv. p. 3. cap.yy. fcrifle; 
Creditore qui [intuì are , (D' fub tmagine alterius perfotta pignus 
emertt , non illi , fed /ibi negottum gejftjfe intelligitur , ó* [cut 
ipfe , fi proprio nomine pignus emtjfet , non tam domimi acqui- 
'rendi caufa , quam poffejjtonis , prò jurc • pignoris ftbi confo watt- 
dò pecuni am dedijfe cenferetur , atquc . con tra eum jus offerendt 
competer et, l. cnm poflerior D. de di/haft . pigttor.. 

31 Maffettone ifleflo ciò conofce, e confelfa, volendo che in fo- 
migliante incontro cosi a fuo favore s’intenda, e fi dichiari; 
imperocché con fua iftanza predo gli atti ftefli del Patrimo- 
nio ha domandato a niente eflere tenuto, e dichiararfi inva- 
lido un biglietto da lui fatto a prò di D. Gafpare Marra, 
appunto per averci egli improntato il fuo. nudo, e femplice 
nome, difendo, ficcome ei dice, debito di Raimondo Collo- 
cola, ut jol. 28. voi. 4. , 

Se adunque a lui difpiace di comparir debitore, dove tale non 
• fia ; come poi difpiacergli di non averli per creditore , dove 
non gli appartiene niuno credito ? E fe pur troppo è vero 
che , quando dal debitore Ricca fu egli richiedo a firmare la 
girata della fede, che dal Collocola per fuoi privati fini era- 
fi fatta in credito di elfo Maffettone , rifpofe con tutta la 
vcrith che niente di tale impiego, e di quella fede di credi- 
to egli lapea, ut cit. fol. 220. voi. 3.; come poi nel tempo che 
più non vive il Collocola, con franchezza pretende che 1 fuo 
lolle il credito , e fuo il denaro, che dal Collocola fu al Ric- 
ca, per mezzo del fuo femplice nome , improntato?; 

E dove mai potea farli dal Maffettone col fuo propio denaro 
1’ impiego, allorché 1 fuo milcro flato non gli dava neppure 
il modo da poterli altrimenti alimentare , che a Ipele del 

Pa- 
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Patrigno, il quale, giuffa le chiare pruove già fàtté, l’accol- 
fe per compaffione in fua cala ? ■ 

A/JÓlto meno fi può dal medefirnò pretendere il prezzo del ca- 
A vallo, e aileflo, dopo efferfi provato per parte del Patrimo- 
nio , che quelli erano del 'Gollocola , il quale per mezzo di 
Tuo figliaffro facea le fpefe , che vi occorrevano ; onde fva- 
nifce, e fi dilegua ciò, che contro di tal verit'a fi è ingegna- 
to 1 ’ Avverfario d’ inutilmente provare . E fé ’l Maffettone y 
poco prima che mòritfe il Gollocola, più di annui ducati 72. 
non lucrava nel Banco , dove dallo fteffo fuo Padrigno fu 
collocato , con quale denaro ei comperava il caleffo , e ’l ca- 
vallo, e ne foffenea il giornale di fpendio ? 

Vero fi è che al paragone della Madre, e della Sorella fu ’l 
Maffettone più parco nell’ approfittarli degli effetti dei Collo- 
cola in pregiudizio de’ Tuoi Creditori ; ma non pertanto fe 
gli può accordare ciò, che non è filò, e che non ha altra ra- 
gione a pretendere, fe non quella d’una franca, e baldànzofa 
affettiva . 

Ma non era in arbitrio del Gollocola di cedere a fuó Figiiaftro 
i Tuoi beni, e renderlo altresì padrone de’ Tuoi crediti? Dijìin- 
guo , ridonderebbe un Logico perito dì Giurifprudenza ; e di 
Legge. Se prima di contrarre 1 debiti, concedo ; ma fe dopo^ 
nego. Non ci vuol molto a cpnofcerne la ragione v Clil noti 
debiti , può ben godere del fuo libero arbitrio nel difpoN 
re de’ Tuoi effetti; ma chi a’ Tuoi Creditori abbia queffi génè- 
ralttlentè obbligati non ha più certamente la libertà di di- 
fporne. Poveri Creditori , fe altrimenti praticar fi potelfe; ; poi- 
ché chiunque fi vedeffe carico di debiti, e giù vicino a dive* 
nir povero, potrebbe a fuo piacere con fomiglianti collufioni 
arricchire i fuoi congiunti , e gli amici . 

Oltre a che dove mai coffa che ’l Collócola donato aveffe il 
credito al fuo Figliaffrò ? Giova il credere piuttofto che così 
pel credito contro del Ricca , còme per l’altro cóntro del 
Buonajuto , fatti comparire per privati , ed ignoti fini fotto 
il nome del Maffettone , quelli he aveffe cautelato colla di- 
chiarazione il Padrigno: e che appena morto, ficcomé dèi più 
fpeciofo fu ’l fuo retaggio da lui unitamente colla madre , e 
colla forella, ficcome il dilli , fpogliato; così quefta dichiari- 
zione foffe fiata condannata alle fiamme. 

Il credito contro dèi Ricca avvenne a dì ^2* Fébbràjo 17^8. * 
ut fol. 27:5. vói; L, e non lontana da quello tempo feguì li 
compera del cavallo, e del caleffo ; vale a dire poco primi 
che mortile il Gollocola , c perciò in tempo che giù contratto 
egli avea oltre alla fommi di ducati quindecimila di debiti ; 
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e perciò non vi ha dubbio che cosi il ereditò, come il caler- 
lo, e ’1 cavallo erano a’ Tuoi Creditori obbligati . 

"pln dall’ anno 1755;. a di 27. Marzo fi ordinò al Ricca, ad 
■** iftanza de’ Creditori di Collocola, che facete il depofito dei 
capitale, e dell’ inrereffe. decorfo fol. 228. voi. 1.; awerfo 
del quale, decreto dal Maffettone fe ne produffe iftanza di con- 
trario imperio , fol. 272. ,cit, voi, E. con altri, decreti fi ordi- 
nò al Ricca il depofito , e che a tal effetto fi foffero fpedite 
le lettere efecutoriali , ut fol. & 3 96* voi* 2. • 

In quefto ftato di cofe colludendo (. ficcome conviene di crede- 
re) il Ricca col Maffettone , produffe una ricevuta per con- 
to dell’ intereffe , fatta dal Maffettone, ut fol. 270. Ò* 271. 
Quefta ricevuta o efiftea un anno prima, quando con geminati 
decreti fe gli ordinò il depofito; e perchè non produrla in 
tempo allora non fofpetto ? O non efiftea , ficcome dee per. 
colà certa tenerli ; e come potea egli pagare al Maffettone 
contro de’ decreti del S. Q, .dove- ne pendea la lite? E qual 
ragione può mai tenerfi di quefta mendicata cartola ? 
Contuttociò efièndofi con altro decreto per la quarta, o quinta 
volta ordinato al Ricca il far depofito , rifervata ai S. C la 
provvidenza per le quantità, che .aicea da lui pagate al Maf- 
fettone , ut fol. 14. voi. 4.,, non volendo egli affatto pagare, 
nè far depofito, ne produffe fupplica di U. F., ut fol. . 19. 
cit. voi . , che dovrà, infieme colla caufa principale proporli 

al S. C r. j ' 

E qui giova il , ricordarci che fìfteffo Ricca, efaminato ad iftan- 
za del Patrimonio) depofe con giuramento, ficcome fi è da 
me già detto di fopra., che ’1 denaro fu del Collocola , e che 
5 1 Maffettone niente affatto ne fapea, quando egli andò dal 
medefimo a farfi girare la fede di credito; come dunque fi ac- 
corda che ciò.fapendo, lite pendente, non aftretto dal Maflet- , 
tone, a coftui volontariamente pagar voleffe? * . 

A Ttefa dunque la verità delle, cofe, dimoftrata colle unifor- 
mi depofizioni de’Teftimonj, efenti di qualunque eccezione, 
e con valide fcritture : ed oltre a ciò con conghietture, e con 
argomenti cosi chiari, che porrebbero chiamarli dimoftrazioni 
ed effendofi altresi appurata la mala fede del Maffettone, e 
del Ricca, di quello nel pretendere, in tempo che fi ritrova 
tuttavia per 1’ efpilazione inquifito , ciò che non è fuo, lenza 
di averne fatto pruova, fpecialmente pel credito: e di quefti 
nell’ oflinarfi , lenza la minima ragione, a non volere depo- 
fitar quanto dee ; , dubbio alcuno, fe non m’inganno, più non 
vi reità a dichia»rarfi che fpetti al Patrimonio del Collocoia 
il credito fuddetto , e ’l prezzo del caleffo,.e del cavallo: e 

che 
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j che fi debba infieme aftringereil Ricca tanto contumace, a 
depofitare i ducati 350. della forte principale j infieme coll* 
intereife finora decorfo , importante la fomma di altri ducati 
1 1 5. , con obbligarli ambidue. alTemenda delie fpefe , dal Pa- 
trimonio decotto nel giro di anni quattro per loro manifefta 
colpa fofferte; onde lenza più diffondermi, tanto, infieme co* 
miei Clienti , mi rimane dalla fomma Giuftizia dei S. R. C 
certamente a fperare* 
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La . ftra niflìma pretenfione dii D. 
Giovanni Collocòla . 


D Opo eflerfi contro del Patrimonio di Raimondo Collocola, 
e del Ceto de’ Tuoi Creditori a gara (catenari la Vedova, 
le due Sorelle , e ’1 Figliaftro , recava in vero maraviglia , 
come tardaffe a comparire in ifcena il di lui Zio D. Giovan- 
ni Collocola, che fra’ congiunti , e i domeftici folamente non 
era ufcito in campo a pretendere : ma fvarii ben predo l’ammi- 
razione , allorché videfi ancor egli promuovere una pretenfione 
cosi impertinente e cosi vana, che neppure degna farebbe di 
eflere in quella Icrittura efaminata ; poiché non folamente 
forpafla le altre nella ftranezza , ma non può non cagionare a 
chiunque 1 ’ afcolti abborrimento infieme , ed orrore . Eccone 
brevemente il dettaglio. 

Nell’ anno 1743. avvenne , ficcome fi accennò nel principio di 
quella fcrittura , la divifione folenne fra’ fuddetti Zio , e Ni- 
poti di Collocola dell’eredità del Notajo Niccolantonio loro 
Padre, ed Avo, in due porzioni eguali di ducati <fio8. 25., 
l’una cioè per D. Giovanni figlio del medefimo, e l’altra pel 
Notajo Raimondo , e per le fue Sorelle , che rapprcfentava- 
no la perfona del Notajo Vincenzo fu loro Padre, altro Fi- 
glio di Niccolantonio; elfendofi per mezzo de’ Periti (limato il 
retaggio di collui del valore di ducati 122 17. 50. , fra’ quali 
fu comprefa cosi la fceda del medefimo, come tutte le altre 
fcritture nella di lui eredità rimalle, ut fol. . . 

Indi tra’l Fratello, e le Sorelle fu in tre porzioni eguali divifa 
1 ’ eredità del comune Genitore , liquidata per ducati 7893. 
Eflendo rimalla nella porzione , e in beneficio del Notajo 
Raimondo la metà della fceda dell’ Avo , ed intera quella 
di fuo Padre , fopra della quale il nominato Cherico D. Gio- 
vanni fi riferbò le ragioni. 

Ma quali ragioni furono mai quelle , che vantar poteanfi dal Fra- 
tello contro de’ Figli del Notajo Vincenzo per le fcede , e 
per le fcritture , che gli apparteneano, le quali fenza dubbio 
erano Tuoi propj acquilti, e fatighe; e perciò come parte del 
fuo retaggio Ipettar doveano (blamente a’ Tuoi Figli ed eredi , 
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lènza che 1 .Fratello ,■ il quale niente acquidò , e fenza mai 
faticare , menò tèmpre, ficcome profiegue tuttavia a menare, 
una vita deliziola* e quieta, potede averci per alcun motivo 
la minima pretenfione ? Ma eccole ridotte in compendio. 


~ f 


I 7 Sfendo ancora vivente» il Notajo Niccolantonio Collocola, ma 
. per l’età molto -avanzata refo inabile alla fatica, ficcome 
pelia fua profefiìone goduto avea certe provvifioni annuali dì 
alcuni Particolari , e Luoghi Pii; cosi trovandoli già creato 
Notajo Vincenzo fuo Figlio , quelli fubentrò a fervire coloro, 
che ’l fuo Padre, come inabile, più fervir non potea. 

D. Giovanni ora affarne', e dice :• Vincenzo riconobbe quelli 
vantaggi dal Padre; dunque la fceda, e le fcritture del Figlio 
debbonfi riputare come fe fodero del retaggio paterno : e perciò 
dee a lui lpettame la metà infieme co’ frutti ; poiché l’ edere 
dato Vincenzo figlio di Niccolantonio gli cagionò tale acquillo. . 
AU’efempio del Zio ancora le Nipoti lì avanzarono a preten- 
dere che le fcritture fatte dai Notajo Raimondo aveffero di- 
pendenza dal comune Genitore, e di fpettame pertanto a loro 
la porzione. . •• i . , ■ i* .» i . 

Quelle con altre pretenfioni di: egual merito furono predo gli 
atti della divifione da Coftoro fui dall’anno 1745. nel S. C. 
dedotte; e compilatoli il termine^; lì giunfe anche alla mo- 
nizione fuper expeditione caufce fino dall’anno 1747* E in que- 
lli termini rimafe in filenzio tal caufa fino all’ anno 1755?-, 
in rcul vide Raimondo Collocola, fenza che nè fra’l giro 
di quelli anni XII. , nè di altri anni cinque dal 1757- fin 
oggi li folfe mai proccurato- dal zio , o dalle nipoti di farli 
quella caufa decidere, ut fol. 252. a ter., C 7 253. voi. 2. 

. * * 

KyEguita la morte del Notajo Raimondo Collocola , e ’l di lui 
Patrimonio nel S. G immediatamente dedotto , di comune 
Gonlenfo così di fuo zio D. Giovanni e delle forelle , co- 
me de’ Creditori , le fcede , e le fcritture de’ Notaj Vincen- 
zo , e Raimondo furono date ad amminillrarfi prima al mag. 
Notajo Crefcenzo Fontana , indi al mag. Notajo Francefco 
Tomafuolo , ut a fol. 85?. <id pi. voi. 1. 

Ma non adendovi figli , o Congiunti del Collocola , che po- 
teflero conlervare le fuddette fcede , e fcritture : e perchè 
l’ amminillrarfi effe da Notajo llraniero recava la perdita del- 
la terza parte de’ diritti , fi llimò da Creditori molto più 
profittevole il venderle ; quindi a tal effetto con decreto del 
dì 11. Maggio 1759* ne fu commefio l’apprezzo al mag. 
Notajo Dottor D. Francefco-Luigi Montemurro , ut fol. 116. 
voi. 2. E 


